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LA TUTELA DELLA SALUTE NELLA COSTITUZIONE

Il diritto alla salute viene configurato per la prima volta nella Costituzione italiana, all’art. 32, in base al

quale la Repubblica tutela la salute come diritto fondamentale dell’uomo e interesse della collettività, e

garantisce cure gratuite agli indigenti.

Il diritto alla salute può essere inteso in due sensi:

 Come diritto soggettivo a non subire lesioni dell’integrità psico-fisica;

 Come diritto a prestazioni positive nei confronti dei pubblici poteri, che si concretizza nella

pretesa di un’assistenza sanitaria effettiva al singolo individuo.

In particolare, il diritto alle prestazioni sanitarie è stato attuato con la L. 833/1978, istitutiva del

Servizio sanitario nazionale e la quale ha esteso a tutti, anche ai non indigenti, il diritto alle cure

gratuite.

I principi posti alla base del servizio sono:

 La globalità delle prestazioni;

 L’universalità dei destinatari;

 L’uguaglianza dei trattamenti.

Gli obiettivi da raggiungere sono la promozione e la tutela della salute di tutta la popolazione, senza

distinzioni di condizioni individuali.

Lo strumento previsto dal legislatore per assicurare le prestazioni è rappresentato da una struttura

organizzativa volta a coprire in maniera capillare il territorio nazionale attraverso la rete di Aziende

sanitarie locali.

Al comma 2, l’art. 32 pone due limiti all’attività sanitaria dello Stato:

 Solo la legge può obbligare l’individuo ad un determinato trattamento sanitario (riserva assoluta di

legge);

 Il legislatore pone il divieto di violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana:

un’evenutale legge ordinaria che preveda interventi sanitari che violino i limiti imposti dal rispetto

della persona umana, sarebbe viziata da incostituzionalità.

L’art. 38, comma 2, dispone che i lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi

adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortuni, malattia, invalidità, vecchiaia, dispoccupazione

involontaria.

Si tratta, dunque, di un diritto ad assicurarsi contro i rischi ai quali va soggetta la loro capacità

lavorativa per infortuni, malattie professionali e non, invalidità.

*** FINE ANTEPRIMA ***


